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«Noi, senza figli, abbiamo spalancato le porte ad Aviana e al mondo»
L'invito di Odilla e Sergio che fino a luglio vivranno con una studentessa arrivata dalla Groenlandia: occasione di crescita per tutti

vo da tutto il mondo. «Vivere in-
sieme comporta il volersi incon-
trare su alcuni aspetti, a volte
basici, legati alla quotidianità -
continua Odilla -, c'è stata mol-
ta disponibilità su entrambi i
fronti e anche molta pazienza,
anche da parte di Aviana, che
era continuamente sfidata: ha
imparato l'italiano, sempre me-
glio, ha vissuti prima a Milano e
poi in provincia. Ha scoperto
tante sfumature sulla nostra cul-
tura e sul cibo. Il desiderio reci-
proco di conoscerci ci ha aiutati
nelle sfide quotidiane». E anche
a rispolverare quell'inglese che
era stato un po' messo nel cas-
setto.
«A scuola sono stati molto di-
sponibili a cucirle un percorso
su misura - concludono - è sta-
ta una esperienza inaspettata e
arricchente sotto tutti i punti di
vista. Anche quando si fa fatica
ne vale la pena. E la consigliamo
sì: gli abbinamenti studenti-fa-
miglie vengono studiati, ci sono
sempre i volontari e le altre fami-
glie con cui confrontarsi. E si co-
nosce una fetta di mondo di pri-
ma mano, non attraverso rac-
conti e stereotipi, ma grazie
all'incontro».

MILANO

A bussare alla porta della fami-
glia Merisio erano stati i genitori
di una volontaria di Intercultura.
«Siamo amici da tantissimi anni.
Quando ci hanno detto che
c'era bisogno di un'altra siste-
mazione per una studentessa
da sei mesi già in Italia e che, se-
condo loro, avevamo le caratte-
ristiche per accoglierla ci abbia-
mo riflettuto un po', ci siamo in-
formati e abbiamo detto sì», rac-
conta Odilla, che con Sergio da
marzo ospita Aviana, 16enne in
arrivo dalla Groenlandia. In que-
sti mesi la studentessa ha fre-
quentato la terza all'Itsos Marie
Curie di Cernusco sul Naviglio
(e anche qualche ora di inglese
in quarta), tornerà a casa i primi
di luglio.
«Noi non abbiamo figli, pensa-
vamo di avere meno strumenti
per accogliere una studentessa
di 16 anni - racconta Odilla -.
Siamo sempre impegnati su più
fronti nel volontariato, negli an-
ni avevamo fatto esperienze di
accoglienza e siamo stati accol-
ti. In qualche modo ci è sembra-
to di avere l'occasione per ri-
cambiare quello che avevamo ri-
cevuto in passato». Si sono in-

II primo incontro tra Odilla, Aviana e Sergio con Intercultura

contrati tre volte prima di co-

minciare il percorso, si sono

confrontati con i volontari di In-

tercultura, hanno scoperto sin-

tonie. «Noi viaggiamo spesso,

ora è il mondo a venire a casa

nostra - sorridono -, è un'occa-
sione di crescita sia per lei che
per noi, per conoscere realtà e
culture diverse e il fascino che
si porta la sua terra. E poi c'è tut-
to il mistero dell'adolescente
che non conosciamo così appro-
fonditamente. Nonostante il
gap generazionale, nel nostro
caso più marcato, ci siamo tro-
vati molto bene. Certo non sono
mancate le fatiche, ma le abbia-
mo superate insieme e siamo
contenti di questa esperienza».
Non è mancato anche il confron-
to con le altre famiglie che stan-
no accogliendo i ragazzi in arri-
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Più viaggi-studio all'estero
Ma è Sos famiglie accoglienti
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